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ONOREVOLI SENATORI. – Da diversi anni si
discute di lotta all’evasione e si cerca di
contrastarla con molteplici provvedimenti
quali:

– il sistema delle deduzioni fiscali che cerca
di creare un conflitto di interessi tra chi
deduce il costo e chi deve emettere il do-
cumento giustificativo del costo stesso;

– i controlli incrociati come lo « spesome-
tro » e la fattura elettronica;

– la cosiddetta legge « manette agli eva-
sori », in vigore in un determinato periodo
storico, per stimolare l’aumento del di-
chiarato.

Negli anni, per finanziare le continue neces-
sità del sistema della spesa corrente pubblica
statale è aumentata anche la tassazione, raggiun-
gendo aliquote che scoraggiano l’emersione del
sommerso e anzi lo alimentano.

Il progetto di riduzione delle imposte
della Lega, denominato flat tax e previsto
dal contratto di Governo Lega/
Movimento5Stelle, è stato avviato per il mo-
mento relativamente alle piccole imprese in-
dividuali e ai professionisti e nel corso del
quinquennio di Governo dovrà essere esteso
a tutti i contribuenti. Lo scopo del presente
disegno di legge è far emergere l’imponibile
per finanziare, al termine di un triennio,
l’avvio della flat tax per tutti.

Si parte da un assunto: il sommerso, al di
là delle stime, è altissimo e lo si evince da
come sono distribuiti i redditi degli italiani:

– percepisce da zero a 26.000 euro di red-
dito circa il 75 per cento degli italiani
(redditi 2016);

– percepisce da zero a 50.000 euro di red-
dito circa il 95 per cento degli italiani
(redditi 2016).

Il disegno di legge prevede che sul mag-
gior reddito rispetto al reddito dell’anno pre-
cedente, aumentato dell’indice ISTAT (ov-
vero della variazione dell’indice dei prezzi
al consumo rilevata dall’Istituto nazionale di
statistica per l’anno 2019 relativamente al
primo anno di applicazione), si applica l’im-
posta sostitutiva IrpefIresPlus del 15 per
cento.

Per il primo anno, la condizione necessa-
ria per applicare sul maggior reddito l’impo-
sta sostitutiva è che il reddito del 2019, au-
mentato dell’indice ISTAT, sia superiore a
quello del 2018, al fine di evitare in corso
d’anno (solo nel 2019) e in corso di appro-
vazione del disegno di legge un’attività di
riduzione del reddito 2019. Il tutto per fare
in modo di trovarsi con un reddito incre-
mentale più basso da dover raggiungere, con
particolare riferimento al livello di reddito
« conforme ».

Per gli anni successivi al primo, il riferi-
mento base per determinare il maggior red-
dito su cui applicare l’imposta sostitutiva è
sempre il reddito dell’anno precedente au-
mentato dell’indice ISTAT.

Per stimolare l’emersione del sommerso IR-
PEF/IRES (imposta sul reddito delle persone
fisiche e imposta sul reddito delle società) viene
fissato un tetto di conformità del reddito dichia-
rato pari al 10 cento di incremento rispetto al
reddito dichiarato nell’anno precedente. Al di
sopra del 10 cento di incremento reddituale non
avranno luogo accertamenti fiscali, se non nel
caso di frodi fiscali o di altre condizioni che
determinino l’insorgenza di reati penali.

La proposta prevede una serie di obiettivi
e comporterà numerosi risultati:
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1. garantire l’attuale gettito dell’IRPEF/
IRES senza incidenze negative sul bilancio
dello Stato e la progressività dell’imposta;

2. garantire la naturale crescita del get-
tito almeno per ciò che riguarda l’adegua-
mento degli introiti all’indice Istat;

3. spingere all’aumento dei redditi di-
chiarati in quanto, oltre un certo livello di
reddito, l’aliquota massima IRPEF (43 per
cento) sommata all’IRAP (l’imposta regio-
nale sulle attività produttive) e ai contributi
INPS (l’Istituto nazionale della previdenza
sociale) stimola l’evasione;

4. prevedere un periodo in cui far
emergere il sommerso stimato da molti cen-
tri studi in oltre 100 miliardi di euro per la
sola IRPEF e permettere di traghettare il si-
stema IRPEF dalle attuali aliquote progres-
sive alla flat tax al 15 per cento;

5. aiutare la sterilizzazione delle clau-
sole IVA 2020/2021 in attesa della crescita
economica che comporterebbe un aumento
del gettito IVA;

6. non prevedere alcun « disequilibrio »
nel sistema IRPEF delle deduzioni/detrazioni
fiscali;

7. non far perdere alcun gettito agli enti
locali, perché solo il reddito incrementale è
esente da addizionali;

8. non far perdere gettito all’INPS per-
ché i redditi soggetti ad INPS si stabilizzano
e si garantisce la rivalutazione del contri-
buto;

9. intervenire su uno dei difetti del si-
stema forfettario (mini flat tax) di determi-
nazione del reddito per le piccole ditte indi-
viduali e i professionisti, che tendono a non
far crescere il fatturato in prossimità della
soglia massima di 65.000 euro oppure
100.000 euro, affinché tale fatturato non
debba essere tassato ad aliquote di molto su-
periori al 15 per cento;

10. prevedere un doppio sistema pre-
miale per chi incrementa il proprio dichia-
rato: abbattendo drasticamente la tassazione
(del 15 per cento) e prevedendo un tetto (10
per cento annuo) che, qualora raggiunto,
permetta di evitare i controlli ad eccezione
che per i reati fiscali e/o penali.

Il presente disegno di legge non com-
porta oneri per lo Stato.

Di seguito si riporta una tabella applica-
tiva della proposta:

2018 2019 2020 2021 2022

Reddito dichiarato 101,1 101,1 105 110 120

ISTAT 1,5% 1,5% 1,6% 1,5%

Base imponibile tassata ad ali-
quote progressive

101,1 102,61 104,15 105,82 107,40

Incremento reddito 2,39 5,85 14,18

Incremento reddito che permette
la tax compliance

10,26 10,41 10,58

IRPEF plus su incremento reddito 0,36 0,88 2,12

IRPEF plus su tax compliance 1,54 1,56 1,59

Come testimoniato dalla tabella illustrativa,
sul valore incrementale la tassazione è pari

esclusivamente al 15 per cento esente da INPS,
addizionali regionali e comunali IRPEF.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione dell’imposta)

1. È istituita l’imposta sostitutiva sul red-
dito delle persone fisiche e sul reddito delle
società, denominata « IrpefIresPlus », che si
applica ai soggetti passivi dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF) e del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES) in-
dicati dal testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ad in-
tegrazione dell’IRPEF e dell’IRES, e rela-
tive addizionali comunali e regionali, dovute
dai medesimi soggetti, secondo i criteri e le
modalità stabiliti dalla presente legge.

Art. 2.

(Aliquota dell’imposta)

1. L’IrpefIresPlus è determinata appli-
cando ai soli redditi eccedenti il reddito
complessivo dichiarato per il periodo d’im-
posta precedente, come determinato ai fini
dell’IRPEF e dell’IRES in base alle disposi-
zioni del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986,
l’aliquota del 15 per cento, con le decor-
renze indicate all’articolo 3 della presente
legge.

Art. 3.

(Modalità di applicazione dell’imposta)

1. L’IrpefIresPlus si applica a decorrere
dal 1° gennaio 2020, per i redditi conseguiti
nel periodo d’imposta precedente, ai soggetti
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di cui all’articolo 1 il cui reddito comples-
sivo, risultante dalla dichiarazione presentata
nell’anno 2019, sia superiore a quello risul-
tante dalla dichiarazione presentata nell’anno
2018. Con riferimento ai periodi d’imposta
successivi a quello di prima applicazione
della presente legge, l’imposta si applica ai
soggetti di cui all’articolo 1 il cui reddito
complessivo sia superiore rispetto a quello
risultante dalla dichiarazione presentata con
riferimento al periodo d’imposta precedente.

2. La base imponibile dell’imposta è co-
stituita dai redditi eccedenti il reddito com-
plessivo dichiarato per il periodo d’imposta
precedente, maggiorati dell’importo corri-
spondente alla variazione dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati, rilevata dall’ISTAT nell’anno
precedente.

3. In deroga alla normativa vigente, sui
redditi eccedenti soggetti all’imposta ai sensi
del comma 2 non sono dovuti i contributi
previdenziali e assistenziali da parte dei sog-
getti obbligati, ferma restando la facoltà per
questi ultimi di provvedere al versamento
dei medesimi contributi in forma volontaria
alla gestione della forma pensionistica di ap-
partenenza, al fine di incrementare la propria
quota dei relativi accantonamenti.

4. Qualora i redditi che costituiscono la
base imponibile di cui al comma 2 eccedano
il reddito complessivo, al lordo degli oneri
deducibili, del periodo d’imposta precedente
per una percentuale pari o superiore al 10
per cento, la dichiarazione effettuata ai fini
dell’imposta sostitutiva IrpefIresPlus si con-
sidera conforme e non si dà luogo ad accer-
tamento, salvi i casi in cui la mancata di-
chiarazione sia relativa a redditi conseguiti
all’estero o integri una fattispecie stabilita
dalla legge come reato.

Art. 4.

(Oneri deducibili e detrazioni)

1. Gli oneri deducibili e le detrazioni,
previsti dal testo unico di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica n. 917 del 1986
ai fini del calcolo dell’imposta dovuta, per
la parte eccedente gli importi dedotti o por-
tati in detrazione nella relativa dichiarazione
ai fini dell’IRPEF e dell’IRES, possono es-
sere dedotti o portati in detrazione dall’im-
posta sostitutiva IrpefIresPlus. Se l’ammon-
tare complessivo dei suddetti importi ecce-
denti è superiore a quello dell’IrpefIresPlus
dovuta, il contribuente ha diritto di chie-
derne il rimborso in sede di dichiarazione
dei redditi per l’anno seguente o di utiliz-
zarli in compensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

Art. 5.

(Versamento dell’imposta)

1. L’imposta sostitutiva IrpefIresPlus è
versata entro gli stessi termini previsti per il
versamento dell’IRPEF o dell’IRES dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, in sede di di-
chiarazione annuale dei redditi con il mo-
dello 730 o con il modello Redditi.

Art. 6.

(Disposizioni finali)

1. Per quanto non espressamente previsto
dalla presente legge, si applicano le disposi-
zioni del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986
concernenti l’IRPEF e l’IRES, in quanto
compatibili.

2. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge nel rispetto di quanto previsto
dal comma 1 del presente articolo, sono
emanate le ulteriori disposizioni necessarie
per l’applicazione dell’imposta sostitutiva Ir-
pefIresPlus, istituita dalla presente legge.
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